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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE



OGGETTO: 
Scheda di votazione per il referendum consultivo sulla proposta di legge regionale n. 9/2015, concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Mombaroccio nel Comune di Pesaro”, e sulla proposta di legge regionale n. 12/2015, concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Tavoleto nel Comune di Urbino”
LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal dirigente della Posizione di funzione Segreteria della Giunta ed attività di supporto alla Segreteria generale, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del dirigente della Posizione di funzione Segreteria della Giunta ed attività di supporto alla Segreteria generale, nonché l’attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico della Regione;

VISTA la proposta del Segretario generale;
VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;


Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1;
DELIBERA

di approvare, con riferimento al referendum consultivo sulla proposta di legge regionale n. 9/2015, concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Mombaroccio nel Comune di Pesaro”, e al referendum consultivo sulla proposta di legge regionale n. 12/2015, concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Tavoleto nel Comune di Urbino”, le caratteristiche della scheda di votazione e i modelli della stessa scheda riportati negli allegati “A”, “B” e “C” alla presente deliberazione, che costituiscono parte integrante della medesima.
    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                              
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

                  (Elisa Moroni)                                                                         (Luca Ceriscioli)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

L’articolo 133 della Costituzione ha stabilito che la Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni.

L’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) ha disposto che, a norma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, le Regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei Comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale.
L’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ha disciplinato il procedimento di fusione per incorporazione in un Comune contiguo ed ha demandato alla legge regionale la definizione delle ulteriori modalità della procedura di fusione.

L’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014) ha previsto che, a decorrere dal 2014, le operazioni di votazione in occasione delle consultazioni elettorali o referendarie si svolgono nella sola giornata della domenica, dalle ore 7 alle ore 23.

L’articolo 44, comma 1, dello Statuto regionale ha disposto che le proposte di legge concernenti l’istituzione di nuovi Comuni, i mutamenti delle circoscrizioni o delle denominazioni comunali sono sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate. L’articolo 26, comma 1, lettera e), ha demandato al Presidente della Giunta regionale l’indizione dei referendum previsti dallo stesso Statuto.

L’articolo 2, comma 1, della legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella Regione Marche) ha stabilito che l’istituzione di nuovi Comuni può avere luogo nel caso di fusione di due o più Comuni contermini. L’articolo 3, comma 2, ha previsto che, ai fini della stessa legge, all’incorporazione di Comune in altro Comune contermine devono applicarsi le stesse disposizioni poste in materia di fusione di due o più Comuni contermini. L’articolo 10, comma 2, ha stabilito che il Presidente della Giunta regionale fissa con proprio decreto la data di effettuazione del referendum, in seguito alla trasmissione della deliberazione consiliare relativa all’indizione. 
L’articolo 10, comma 2, della legge regionale 5 aprile 1980, n. 18 (Norme sui referendum previsti dallo Statuto) ha previsto che, per la costituzione dei seggi e degli uffici elettorali, per lo svolgimento delle operazioni, nonché per quanto altro non previsto nella stessa legge, si applicano le norme di cui alla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale), con l’attribuzione alla Giunta regionale delle competenze e delle funzioni dalla legge stessa assegnate al Ministero dell’Interno.
L’articolo 20, comma 2, della stessa legge ha disposto che la deliberazione del Consiglio regionale che indice il referendum deve indicare il quesito e gli elettori interessati. Il comma 3 ha previsto che sono in ogni caso sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate le proposte di legge concernenti l’istituzione di nuovi Comuni e i mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali. 

L’articolo 4, comma 1, della legge regionale 21 ottobre 2015, n. 25 (Modifica alla legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 “Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella Regione Marche”) ha stabilito che sono fatte salve le fasi già espletate dei procedimenti di fusione per incorporazione in corso alla data di entrata in vigore della stessa legge e che, ai medesimi procedimenti, si applica l’articolo 10 della legge regionale n. 10/1995.

L’Assemblea legislativa regionale, con deliberazione n. 10 del 20 ottobre 2015, ha deciso di indire il referendum consultivo sulla proposta di legge n. 9/2015, concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Mombaroccio nel Comune di Pesaro”, come licenziata dalla Commissione assembleare competente in data 14 ottobre 2015. Ha individuato, poi, le popolazioni interessate che, a norma dell’articolo 133, secondo comma, della Costituzione, dovranno essere coinvolte nel referendum consultivo, nei cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni di Mombaroccio e di Pesaro, compresi quelli residenti all’estero. Ha stabilito, inoltre, che il quesito da sottoporre a referendum sia il seguente: “Vuoi tu che il Comune di Mombaroccio sia incorporato nel Comune di Pesaro?”.

La stessa Assemblea legislativa, con deliberazione n. 11 del 20 ottobre 2015, ha deciso di indire il referendum consultivo sulla proposta di legge n. 12/2015, concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Tavoleto nel Comune di Urbino”, come licenziata dalla Commissione assembleare competente in data 14 ottobre 2015. Ha individuato, poi, le popolazioni interessate che, a norma dell’articolo 133, secondo comma, della Costituzione, dovranno essere coinvolte nel referendum consultivo, nei cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni di Tavoleto e di Urbino, compresi quelli residenti all’estero. Ha stabilito, inoltre, che il quesito da sottoporre a referendum sia il seguente: “Vuoi tu che il Comune di Tavoleto sia incorporato nel Comune di Urbino?”.

Il Presidente della Giunta regionale, con decreti n. 236 e n. 237 del 26 ottobre 2015, ha fissato per domenica 13 dicembre 2014 la data di effettuazione dei due referendum consultivi.

E’ necessario, al riguardo, approvare le caratteristiche e i modelli della relativa scheda di votazione.

L’impegno di spesa è stato assunto con decreto del dirigente del Servizio Attività normativa e legale e risorse strumentali n. 580 del 19 novembre 2015.

Si propone, pertanto, alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.









Il responsabile del procedimento









                       (Elisa Moroni)

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE SEGRETERIA DELLA GIUNTA ED ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA SEGRETERIA GENERALE
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione.
Attesta, inoltre, che dalla presente deliberazione non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico della Regione.

           









Il Segretario della Giunta 
                                                             (Elisa Moroni)

PROOPSTA DEL SEGRETARIO GENERALE
Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della proposta di deliberazione.











Il Segretario generale











    (Fabrizio Costa)

La presente deliberazione si compone di n. ______ pagine, di cui n. _______ pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.

Il Segretario della Giunta



  






                    (Elisa Moroni)

Allegato A

CARATTERISTICHE DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

Le dimensioni della scheda devono essere di centimetri trentanove di base e ventidue di altezza. 
Il colore della scheda è azzurro, tonalità pantone 292.

Il bordo della scheda è di colore azzurro, tonalità pantone 285. 

I riquadri della parte interna della scheda contenenti il testo hanno lo sfondo bianco.

La grammatura della carta è pari a 90 grammi al metro quadrato.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo il verso delle tre pieghe verticali equidistanti fra loro. 

La scheda così piegata deve essere quindi ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito.
Allegato B
Modello della scheda di votazione per il referendum sulla proposta di legge regionale n. 9/2015 concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Mombaroccio nel Comune di Pesaro” come licenziata dalla Commissione assembleare competente in data 14 ottobre 2015
Parte esterna della scheda




Parte interna della scheda
                Parte I                               Parte II                              Parte III                            Parte IV                 



Allegato C

Modello della scheda di votazione per il referendum sulla proposta di legge regionale n. 12/2015 concernente: “Fusione per incorporazione del Comune di Tavoleto nel Comune di Urbino” come licenziata dalla Commissione assembleare competente in data 14 ottobre 2015
Parte esterna della scheda




Parte interna della scheda
                Parte I                               Parte II                              Parte III                            Parte IV                 












REFERENDUM CONSULTIVO SULLA PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 9/2015 CONCERNENTE: “FUSIONE PER INCORPORAZIONE DEL COMUNE DI MOMBAROCCIO NEL COMUNE DI PESARO” COME LICENZIATA DALLA COMMISSIONE ASSEMBLEARE COMPETENTE IN DATA 14 OTTOBRE 2015


13 dicembre 2015





SCHEDA PER LA VOTAZIONE





FIRMA DELLO SCRUTATORE


____________________





    BOLLO


    DELLA


  SEZIONE




















VUOI TU CHE IL COMUNE DI MOMBAROCCIO SIA INCORPORATO NEL COMUNE DI PESARO?








SI








NO














REFERENDUM CONSULTIVO SULLA PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 12/2015 CONCERNENTE: “FUSIONE PER INCORPORAZIONE DEL COMUNE DI TAVOLETO NEL COMUNE DI URBINO” COME LICENZIATA DALLA COMMISSIONE ASSEMBLEARE COMPETENTE IN DATA 14 OTTOBRE 2015


13 dicembre 2015





SCHEDA PER LA VOTAZIONE





FIRMA DELLO SCRUTATORE


____________________





    BOLLO


    DELLA


  SEZIONE




















VUOI TU CHE IL COMUNE DI TAVOLETO SIA INCORPORATO NEL COMUNE DI URBINO?








SI








NO
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